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«A CASA A CASA!». Berlusconi si ferma in-

terdetto: «A casa chi?». «Loro». Sollevato, il

Cavaliere riprende la marcia verso il gazebo di

piazza in Lucina. Uno dei 9mila che in questo

week end dovrebbe-

ro portargli in dote 5

milioni di firme contro

Prodi. Uno, secon-

doBerlusconi, ègiàstato raccol-
to: «Il popolo della libertà si è
messo in fila unito».
In realtà qui, a fine pomeriggio
si sfiora quota 100 firme, ma in
fondo c’è tempo. Solo una pic-
cola parte delle tende è operati-
va. A Roma 10 su 86. Motivo:
«Difficoltà operative legate al
maltempo». Alcuni gazebo, in
Abruzzo, sono sotto la neve, e

quando chiedono a Sandro
Bondi se li ha visitati la risposta
è desolata: «Purtroppo sì».
65mila firme poi sarebbero sta-
te raccolte online: ma non è ri-
chiesto un documento e non
c’è modo di controllare i dati. E
già arrivano le proteste di chi è
riuscito a votare più di una vol-
ta o con generalità false.
In piazza fa freddo, umidità alle
stelle.Giornalistie fotografia io-
sa,ma ilpopolo infuriatoedesi-
deroso di urne latita. Due genti-
li e belle ragazze chiedonoai fir-
matari nome, indirizzo, paten-
te e 1 euro. Staccano regolare ri-
cevuta,ovviamenteazzurra.So-
pra c’è scritto: «Sì al voto, no a

Prodi».
Berlusconi ritarda. Difficile che
sbarchi in una location vuota,
in pasto a decine di telecamere.
La parolina «flop» corre di boc-
ca inbocca. Un’orae mezzodo-
po la situazione è appena mi-
gliorata. L’ex premier arriva a
piedi da via del Corso con scor-
ta e gran sorriso. Lo accolgono i
militanti e qualche bandiera
dei Circoli di Marcello Del-
l’Utri. Il coordinatore del Lazio
Francesco Giro esorta l’ex com-
missariodellaCriScelli: «Mauri-
zio, vieni a firmare». L’attri-
ce-deputata Fiorella Ceccacci,
sciallegrigioardesiaecodadica-
vallo, chiacchiera conBonaiuti.
Beatrice Lorenzin annuncia per
stasera il «gazebo dei giovani» a
Campo dei Fiori.
Tra i flash Berlusconi prende la
penna. «Un euro? Chi ha i sol-
di?» chiede ai suoi. Uno della
scorta provvede la moneta. Il
Cavaliere estrae una banconota
da 100 euro «per sostenervi»,
ma lo dissuadono. Generalità?
«Figlio di N. N.». Risate. Il grup-

po romano di Forza Italia pre-
tende l’autografo sul giornalet-
to del partito. In prima pagina
campeggia una gigantografia
su sfondo blu. «Sono io. Ho
scrittounbrillantearticolo».Al-
la signora Francesca, pugliese
che vive a Tunisi, viene subito
presentato il responsabile dei
rapporti con gli Italiani nel
Mondo. A Bondi, il «signor Era-
smo noto costruttore».
Coda dello show berlusconia-
no. Una ragazza gli regala una
bandiera, lui se laavvolgealcol-
lo come un foulard. A un ragaz-
zo: «Non spendere tutto lo sti-
pendio in gel». Una ragazza gli
passaal cellulare ilpadre«mala-
to», e l’ex premier lo rincuora:
«Stai benissimo. Sei in Paradi-
so». Poi sale in macchina e par-
te. La Ceccacci fa ciao ciao con
la manina.
Accanto campeggiano due
“apette” pubblicitarie della Fe-
stadelTevereorganizzatadaGi-
ro contro il degrado. Son et lu-
mières oggi sul battello ormeg-
giato accanto a Castel Sant’An-

gelo: animazione, trampolieri,
mangiafuoco e di nuovo Berlu-
sconi. Tre giorni di mobilitazio-
ne per «cacciare lorsignori». A
Bari Gabriella Carlucci arriverà
in sidecar per «stare a contatto
con la gente». A Milano, dove
Fi denuncia 100mila firme,
chiuderà il Cavaliere con Mi-
chelaBrambilla,malevolmente
ribattezzata dagli azzurri «l’au-
toreggente».
Le firme si raccolgono anche

pertelefonoesulsitorivotiamo.
it. In molti denunciano ripeti-
zioni, voti doppi o tripli, firme
inesistenti. Da Via dell’Umiltà
sostengono che un filtro c’è:
«Togliamo doppioni, bestem-
miee firmepococredibili come
Ciccio Formaggio». Verrebbe
dadire:almenoquesto.Mapro-
prio Ciccio Formaggio, dopo
aver inviatoilmodulovia inter-
net, ha visto sulla schermata il
suo nome in stampatello.

Piove, a Roma solo 10 tende su 86,molti
i giornalisti e i fotografi, poco popolo. Ma c’è

tempo, si va avanti oggi e domani

Una pubblicità dell’iniziativa di Forza Italia Foto Ansa

Maltempo o no, oggi gita sul Tevere in battello
Domani a Milano chiude il Cavaliere

con l’«autoreggente» Michela Brambilla
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«Già un milione di firme»
Ma raccolte dove?

Cento adesioni, ieri, al gazebo al centro di Roma con Berlusconi
Molti i voti online. Tra cui quello di Ciccio Formaggio...

■ Lo sperpero di denaro pub-
blico non c’è stato. Si chiude il
fascicolosul tantodeprecatovo-
lo di Stato che lo scorso 9 set-
tembre il vicepremier France-
sco Rutelli e il ministro della
GiustiziaClementeMastellauti-
lizzarono per andare al Gran
Premio di Formula 1 di Monza.
La Corte dei Conti archivia
l'istruttoria avviata dopo la de-
nuncia dell’Espresso con le foto
di quell'Airbus da 48 posti (co-
sto stimato del viaggio 20mila
euro circa) su cui Rutelli e Ma-
stella, con familiari e collabora-
tori, sonopartitiperunamissio-
ne ufficiale: rappresentare il go-
verno al Gp. Ad annunciare la
decisioneilvice-procuratorege-
nerale della Corte dei Conti del
Lazio,AngeloCanale.L’istrutto-
ria - scrive Canale - «è stata ar-
chiviata, non essendo emersi
dagli accertamenti svolti gli ele-
menti costitutivi (danno eraria-
le, violazione di legge o disposi-
zioni di servizio, dolo o colpa
grave)della responsabilitàpatri-
moniale amministrativa». Ma-
stella aveva immediatamente
contrattaccatoaccusandola«si-
nistra populista-editoriale» di
volerprovocarelacadutadelgo-
vernoProdi.Tra i suoiaccusato-
ri, il collegadi governoAntonio
Di Pietro.
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Rutelli e Mastella
nessun peculato
sui voli di Stato
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